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M e n t r e Milan, T o r i n o , Vicenza e In t e r si guardava
n o p r u d e n t i e si a c c o n t e n t a v a n o di pa regg ia re , la 
Juv«3 r i scopr iva il t a n d e m Boninsegna-Bet tega e li
q u i d a v a « c m a t r o p p i c o m p l i m e n t i la s e m p r e più 
c l aud ican te Lazio. 
Cosi il c a m p i o n a t o nelle posiz ioni di t e s t a conter-
m a le previs ioni e cioè la fuga dei b i anconer i , lan-

i c ia t i , p u r senza far meravigl ie , alla conqu i s t a dello 
s c u d e t t o . 
Le avversa r i e s e m b r a n o t imide ed avvil i te: il Milan 
n o n passa a Vicenza, il Tor ino si fa b loccare sul lo 
0-0 da l l ' In te r . S i a m o nella mediocr i t à , nessuna riesce 
ad i n g r a n a r e quel la m a r c i a in più che le consenti
r e b b e di m a n t e n e r e pe r lo m e n o ina l t e ra to lo svan
taggio nei conf ront i della Juve , svantaggio sal i to 
o r m a i a 5 pun t i . 

Soltanto dalla «coda» 
le ultime emozioni? 
, , . •' _/ • 

Le previs ioni e r a n o d 'a l t ra p a r t e fonda te anche su 
a l t r e cons ideraz ioni : potenzia le tecnico, p r imi segni 
di s tanchezza . Le « spe ranze » e r a n o affidate al To
r i n o , - m a anche i g r a n a t a h a n n o m e s s o da p a r t e 
la ca r i ca dei t empi migl ior i , indispensabile- pe r usc i r 
con d u e punt i da San S i ro . 
Il c a m p i o n a t o si la s e m p r e piti i n t e re s san te in coda, 
dove ha già e sp res so u n a sen tenza p res soché defi
ni t iva. Il Pescara , sconl l t to da l la R o m a , è o r m a i fuo
ri dal g i ro della salvezza. 
T o r n a n o in corsa invece la F io ren t ina , che ha su 

p e r a t o il Pe rug ia m a che fra 7 giorni dovrà veder
sela con la Juve , e il Bologna che ha b a t t u t o (con 
u n a rete-gioiello di De Pont i > e qu indi scava lca to il 
Foggia. 
Un pas so avant i decis ivo p e r i felsinei, che h a n n o 
avvic inato u l t e r i o r m e n t e Lazio, Verona e Genoa «a 
q u o t a 17), m a che sono a t t e s i da una domen ica dif
ficile anche se n o n pro ib i t iva che li vedrà impegna t i 
c o n t r o il Perugia . 
Ma il groviglio della re t rocess ione res ta difficile da 
d i s t r i ca re : in fondo, t r a la F iorent ina e la R o m a . 
o t t ava in classifica, n o n ci sono che c inque pun t i . 
Un sa l to in avan t i , ma non tale di ce r to da met
ter la al s icuro , ha c o m p i u t o l 'Atalanta che ha col
to . con un gol di P i rcher . c o n t r o il Verona, il p r i m o 
successo in te rno della s tag ione . Una grossa soddi
sfazione e s o p r a t t u t t o la consapevolezza di aver sfa
t a t o una t rad iz ione negat iva . 

JUVENTUS-IAZIO — || tecondo gol di Boniniegna. 

Una spenta Lazio esalta i campioni d'Italia 

Facile 3-0per la Juve 
e per Vinicio son guai 

Risultato sbloccato da Bcllcga - Doppietta del vecchio «Boniinlui» che 
raggiunge 158 gol - Bene il portiere Cardia, già raccattapalle del Torino 

E intanto il Trap invita 
a non montarsi la testa 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Il finali» di partita e-,tremamenie 
«vivace» che ha contraddistinto questa 
Juventus Inizio unito alle varie scorrette/zi* 
che hoiiu .state cambia te un po' qua ed Un 
po' la per tutta la partila lasciano qualche 
sira.M'iru, ma solo nello <-tit.il/one laziale. 
I bianconeri, intatti, contenti eh aver ulte
riormente aumentato il vantaggio sul Torino, 
si possono permettere di tare ì si-mou. 
Quindi partiamo con i liitiueu/ziirri. 

Badiaiu e il più infeivoiato. dapprima di 
fende Vinicio a .spada tratta: « Non lo hanno 
mai lasciato lavorare in pace e con onesta ». 
Poi scivola nel ruminemo della partita : 
« (."era un rigore per noi: un mani m area 
bianconera che ha respinto un tiro di Gior
dano. Sul lovest'iumeiito di Tronie loro han
no fatto il IMI con Boninsettna che si e ani 
tato con le mani pei -siglari»: siamo pioprio 
>tli tilt uni della classe ». 

Continua Agostinelli: «Ci hanno intimorito 
sin duU'im/io e dopo il 3-0 si sono lasciati 
andare commettendo molti brutti talli». Il 
marcatore del biondo centrocampista era 
Gentile: « Ha fatto moltissimi falli, si e 
calmato solo dopo l'ammonizione; la Juve 
meritava di vincere ma ha p cchiuto troppo ». 

Vinicio ha il tono dimesso di chi accetta 
le cose cosi come sono, elo 'ia i suoi « per 
la prova coraggiosa, per avei saputo lottare 

e per aver cercato di recuperare»; il trainer 
recrimina solo per i molti infortuni, i più 
Bravi quelli di Wilson (torte botta al torace 
con sospette conseguenze per qualche co
stola, ai raj-t-i una risposta definitiva della 
entità del danno» e di Ghedin. sostituito da 
Boceolini. vittima ili una contrattura alla 
gamba destra. 

Aria serena, come g'à detto, tra i bianco
neri L'unica nota stonata può essere la 
sicura squalifica di Gentile; oggi e stato 
nuovamente ammonito, ma non basta a rovi
nare la gioia per i cinque punti di vantaggio. 
I bianconeri ribattono alle accuse laziali. 
non per il gioco scorretto, ma riguardo ai 
presunti talli tirati in ballo ria Badiani. 
Boninsegna nega di aver toccato la palla 
con le mani in occasione del primo gol, cosi 
come Morini afferma di aver ribattuto il 
tiro al volo tli Giordano con la coscia; cosa 
di cui. a sentir Morim. sarebbe stato con
vinto lo stesso centravanti laziale. 

Intanto Trapattoni getta acqua sul tuoco 
degli entusiasmi e parla di campionato an
cora aperto con troppe domeniche prima 
della fine per darlo già finito ed aggiudicato 
ai MIOÌ. «Certo — continua il Trap — il 
punto che abbiamo raggranellato oggi sugli 
inseguitori ci potrà tornare utile, non è detto 
che prima o poi lo si debba restituire ». 

b. m. 

MARCATORI: Bettega al .V 
del primo tempo; ltiiniu.se-
gna al 24' e al .17' su rigore 
nella ripresa. 

JUVEV1TS: /.off (i; Cuccii-
reddu ". Gentile 7: tur ino 
K. Morini 7. Sclrea (»; Cau
si» ti (dal 20' della ripresa 
Fauna U). lardelli 7. Bimbi-
segna 7. Keuetti ,ì. Dettegli 
7. N. 12 Alessandrelli. n. I!t 
Ca brini. 

I«AZIO: Garella li; Piallili «i. 
Ghedin u.c. (dal 2K* p.t. Boc-
collnl ti); Wilson G. Manta -
donia H. Cordova (ì: Garla-
schelli 7. Agostinelli 7, Gior
dano li. Lopez (ì. Badiani ti. 
X. 12 Avaglìano. n. 14 Cle
rici. 

ARBITRO: D'Ella tli Salerno 3. 
NOTE: giornata fredda, cam

po in condizioni discrete. Spet
tatori 32 mila circa di cui 
15.778 paganti per un incasso 
di 4o.832.700 lire. Ammoniti 
Gentile. Boninsegna. Cordova 
e Lopez. Sorteggio antidoping 
negativo. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Alla fine Juven
tus-Lazio è diventata una «tap
pa di avvicinamento », pren
dendo a prestito il gergo dei 
colleghi del ciclismo, ma pri
ma di scendere in campo la 
Juventus guardava agli avver
sari come agli unici che que
st 'anno erano riusciti a vin
cere contro i campioni d'Ita
lia. 

Quel pomeriggio stregato 

dell'Olimpico, con il povero 
Morini frastornato da un Gior 
dano in stato di grazia, non 
si è ripetuto I-n Juventus. 
ha cancellato l'onta di quella 
domenica restituendo alla La 
zio lo stesso severo risulta
to. un sonoro .ì (). che Vinicio 
si porterà via da Roma con 
i suoi ricordi più amari. Vi
nicio e ormai già seduto sulle 
valigie e il clima che si re
spira nella squadra e quello 
della smobilita/ione mentre si 
fa vicina la zona-reiiocessio 
ne e domenica arriva l'Inter! 

Tra i pali del « Comunale » 
si è piazzato per la prima 
volta Claudio Garella, un to
rinese che Vinicio ha prefe
rito a Felice Pillici e di qui 
i primi sintomi della crisi 
per la società. Su questo ter
reno Garella aveva fatto il 
raccattapalle con i ragazzini 
del Torino. Non è stato for
tunato ma gli amici di To
rino che sono andati a tifare 
per lui (anche quelli che so
no per la Juventus) non pos
sono rimproverargli nulla. Un 
pomeriggio sfortunato e ba
sta. 

II resto di questa partita 
è stato ordinaria amministra
zione. con una Juventus che 
è apparsa anche sparagnimi 
e invece a nostro parere non 
riesce a fare di più e passa 
per una macchina da gol gui
data da un calcolatore elet
troniche che fa segnare so
lo il minimo indispensabile. 

Boninsegna e Btttega: il tandem ha ripreso a segnare. 

Quando nei pressi dell'area il 
fraseggio stretto si affida a 
Gentile, Furino e Benetti. ogni 
volta l'indice dell'inventiva su
bisce un calo e Bettega appa
re un marziano, anche in un 
pomeriggio in cui non è in 
forma, e Tardelli e Causio, 
anche se acciaccati, svettano 
per come sanno variare ed in
ventare il gioco a centro
campo. 

La Lazio priva di D'Amico, 
Martini e Ammoniaci ha fat
to quello che ha potuto ma 
quella mazzata, dopo appena 
cinque minuti, per poco non 
l'ha stesa. Il tempo di pren
dere le misure e la Juventus 
era già in vantaggio: da tre 
quarti Benetti e Tardelli ave

vano preso in mezzo Cordova 
e alla fine Benetti era riu
scito a porgere per Furino 
sulla sinistra: pronto il cen
tro-diagonale in area di Fu
rino. Bettega arrivava di un 
soffio prima e colpiva al volo 
di destro, scaraventando la 
palla alla destra di Garella. 
Imparabile! 

Garella dopo poco si po
teva esibire su una cannona
ta di Gentile dal limite. Una 
Juventus sorniona (come ab
biamo accennato* che dava 
l'impressione di voler ammi
nistrare il risultato e invece 
era l'assenza di fantasia ad 
impedire una maggiore inci
sività all'azione offensiva e la 
Lazio si faceva coraggio e più 

volte si affacciava con aria 
minacciosa (solo con l'aria...i 
nella metà campo avversaria. 
Un'azione di Furino in area 
di rigore dava modo a B;i-
ninsegna di « lisciare » clamo
rosamente davanti a Garella, 
da pochi metri, e pochi mi
nuti dopo (al 28") Furino im
pegnava di testa... Zoff in 
tuffo! Boccolini, che aveva so
stituito Ghedin per una con
trattura, tentava da lontano 
e Bettega veniva spinto da 
Pighin in area. La partita si 
faceva « calda » (Gentile ver
rà poi ammonito e sarà squa
lificato per il conto delle am
monizioni) ma l'arbitro D'E
lia (alla sua sesta partita in 
serie A) a stento si accor
geva di cosa stava succeden
do in campo e ugual sorte 
toccava al suo guaidialinee 
a cui l'arbitro si era rivolto 
per capire perchè Manfredo
nia era finito k.o. nella sua 
area di rigore (botta di Bo
ninsegna). 

Il primo tempo finiva al 
48' e 52". Garella in tutto 
quest 'arco di tempo era stato 
impegnato, oltre al gol, una 
sola volta. Nella ripresa al 
21' usciva Garella sui piedi 
di Benetti: grazie alla lentez
za del « nazionale » il portie
re laziale salvava la sua por
ta e su di lui piovevano gli 

applausi degli amici. Al 24* 
la partita era viitualmente 
chiusa con il raddoppio del
la Juventus: l'azione prende
va il via sulla sinistra da 
Gentile sul cui cross lisciava 
Boninsegna: la palla perve
niva a Bettega che la porgeva 
sulla destra per Taulelli il 
quale riusciva a tirare in por
ta: Garella deviava ma non 
tratteneva: troppo facile per 
Boninsegna a due passi dalla 
porta e impossibile uer Ga
rella. ancora steso, e per Wil
son sulla linea bianca evita
re il gol: due-zero e tutti a 
casa. 

Una bella traversa di Gar-
laschelli con un tiro scoccato 
da posizione difficile malgra
do la pressione di Cuecured-
du e la Juventus chiudeva 
il conto al 37": Bettega por
geva a Furino sulla sinistra 
che entrava in area: Lopez lo 
atterrava e D'Elia decretava 
il rigore. Boninsegna ingan
nava con una finta Garella 
e portava a tre il passivo 
della Lazio. 

Boninsegna con questa dop
pietta supera il buon Reguz-
zoni e raggiunge Bassetto a 
quota 158. Il prossimo da sca
valcare? Boniperti a quota 
177. Ci sembrano tanti anche 
per il vecchio « Bonimba ». 

Nello Paci 

Fino alla prima neve, bella partita giocata con stile e impegno: 1-1 

Tra Vicenza e Milan 
anche il brivido 

di una rete fantasma 
Giura «li averla siglata Caudino, ina i difensori veneti 
confermano il contrario - Il risultato è però giusto così 

MARCATORI: Bigon al 9 \ 
Guidetti al 42' del primo 
tempo. 

L. VICENZA: Galli 6; LelJ 6. 
Callioni 6 (Marangoni dal 42' 
del n.i. n . c ) : Guidetti 7. Pre
stanti 6, Carrrra 7; Or i l i ! 7, 
Salt i 6, Rossi 6. Faloppa 6. 
Filippi 7. N. 12 Plgnarelli. 
13 Vincerai. 

MILAN: Alberto»! 8 (Ripamon
ti dal 34' drl p.t. 6): Collo-
vati 7, Maltiera 6: Morini 6. 
Bet 6, Bigon 6: Antonelli 7. 
Capello 7. Gaudino 6 (Tossi
to dal 34' drl 5.1. n . c ) . Ri-
vera 6. Galloni 5. -V 13 Sol
dini. 

ARBITRO Gonella di La Spe
zia 7. 
NOTE: giornata fredda, neve 

continua. Spettatori 29 nula 
circa di cui 21389 paganti per 
un incasso record di 204 mi
lioni 700 mila lire «preceden
te quello di Vicenza-Juventusi. 
Angoli 7-3 per il Vicenza. Am
monito Maldera per gioco 
scorretto. 

DA UNO DEGLI INVIATI 
VICENZA — Dopo le brutr.i 
re giocate, fischiate e commen
tate di Milan-Juventus biso
gnava venire ieri a Vicenza 
sotto la neve e ai margini di 
un campo difficilissimo per po
tersi riconciliare con l'antico 
gioco del pallone. Vicenza-
Milan. clie è finita con un 
gol per parte, in pareggio co
me Inter-Torino e quindi a 
tutto vantaggio della Juventus. 
è stata per gran parte del 
suo tempo complessivo una 
partita avvincente, bella, e no
nostante l'impegno atletico as
solutamente corretta e cavalie
resca. 

Tutto ciò. naturalmente, fin 
che le condizioni atmosferiche 
l'hanno consentito. Poi. verso 
la mezz'ora della ripresa, la 
neve, che ha cominciato a ca
dere in città attorno a mezzo
giorno. è divenuta padrona 
della situazione, incanutendo 
precocemente l'erba e renden
do precario ogni più sempli
ce equilibrio. I * due squadre 
hanno tirato giù le maniche 
che si erano rimboccate ed 

hanno badato a finire. Il ri
sultato del primo tempo, del 
tempo più bello, è stato dun
que anche quello conclusivo. 

Premesso quanto era dove
roso riconoscere ai conten
denti. cercheremo di raccon
tare ia partita sinteticamente. 

Vicenza e Milan, come si 
sa. avevano il compito di di
panare il piccolo mistero alle 
spalle dei fuggitivi biancone
ri. cosi come poteva appunto 
accadere fra Torino ed Inter. 
Tutte le forze del gruppetto 
si sono invece annullate reci 
procamente e i quattro punti 
di svantaggio sulla capolista 
sono diventati cinque. D'altro 
canto fra Milan e Vicenza non 
poteva che finire così. 

L'avvio del Milan è stato 
sorprendente, misurato, pun
tuale. e l'ha portato in gol 
dopo appena 9 minuti per me 
rito di Bigon. La replica del 
Vicenza e siat.» abbastanza 
*ecca. convincente, in aerimi 
momenti anche arrogante, e ì 
padroni di i-asa hanno dovuto 
attendere fin quasi allo sva 
dere del tempo per pareggia 
re con Gude t t i . attendere cioè 
che Albertosi. il grande qua
rantenne. autore in questi 
frangenti di panile rocambo 
lesene ed incredibili. lasciasse 
il suo posto fra i pali, causa 
ematoma al ginocchio, al de 
buttante Ripamonti. Il nuovo 
arrivato è stato bravo, uma
namente bravo, ma non so
vrannaturale come il suo tito
lare. ed otto minuti dopo il 
suo ingresso in campo ha do
vuto capitolare. 

Se Albertosi. pur anche in 
soli 34 minuti, è riuscito a 
laurearsi protagonista, io stes 
so non si può dire dell 'alno 
anzianissimi> Rjvera. amas io 
quasi «empie. •••ab.» qualche 
lodevole rifinitura. 31 margini 
del gioco rossonero In que
ste formazioni «he prevedono 
la contemporanea presenza di 
Capello. Rivera «*n AnTonelli 
(ed in questo caso aggiungia
moci anche Bigon» bisogna 
che ognuno tenga i suoi spazi. 
Quello di Capello è ormai tra
dizionalmente delimitato fra 
l'area e la metà campo, duel

10 di Antonelli invece tende 
a coincidere con la spazio di 
Rivera. 

Sotto certi aspetti all'appun
tamento con la gloria, in que
sto caso con il gol che ne è 
la sua propria, è mancato ieri 
pomeriggio anche Paolino Ros
si. Il guizzante ha trovato un 
guardiano di nome Bet il qua
le. in giornata particolarmen
te felice, diventa uno stopper 
capace di immobilizzare 
chiunque. Ieri si è un po' 
aiutato, qua e la. con le brac
cia. ha rimboccato i suoi cal
zettoni e ha fatto soffrire il 
centravanti vicentino. 

Per il resto, tolte queste pic
cole ombre, largheggiamo con 
le Iodi. Tanto è inutile nascon 
dere che il roccolo spettacolo 
sotto la neve ci è piaciuto. 
Ha giochettato discretamente 
Antonelli. ha tenuto mirabil
mente Capello, ha fatto ben 
p.ii del suo dovere il « me
diano »» Bigon. ha confermato 
le sue buone doti Collovati. 
E del Vicenza sono piaciuti 
Gu-.detx:. Carrera. Cenili e 
l 'ubiquo FVippi 

Ci saranno strascichi pole 
mici? C e un gol annullato a! 
Milan «poco prima del pa
reggio vicentino! ed un altro 
pallone ga'.eo:tu nella npre>a 
che Gaudino piur» abbia su
perato la linea prima di es
sere ribattuto lontano dai di
fensori v:cer.:m:. tutti argo
menti da moviola e passibili 
di discussione, ma r.el com 
plesso Gonella può dire d. 
aver festeggiato la sua nomi 
na ai mondiali argentini «resa 
ufficiale p ropno ieri! in i:n 
consesso di gentiluomini 

Rivediamo a questo punto 
qualche emozione particolare. 
11 primo gol. si e detto, e 
venuto dopo nove minuti- il 
pallone e partito da Rivera 
che su punizione l'ha spedi 
to verso Maldera. questi ha 
smistato a Gaudino il quale. 
a sua volta, ha invitato Bigon 
al tiro definitivo e fortunato. 

Sulla mezzora, nel bel mez
zo del forcing vicentino di 
cui sopra. Albertosi si produ 
r e m appunto j ià zoppo por 

VICENZA-MILAN — BifOn, Ira Carrara • Filippi, rul ixta il gel roitontra. 

una botta, in una triplice, mi
racolosa parata in successio
ne evitando nell'ordine gol di 
Filippi. Cerilli e Guidetti. Cla 
moroso e spettacolare, ma le
tale per il ginocchio già così 
duramente provato. 

Il gol annullato al Milan 
• autore Antonelli) capitava al 

39': l'attaccante rossonero car
piva si il pallone a Galli in 
uscita, ma con la gamba te 
sa. Al 42' veniva il pareggio: 
tirava forte Callioni. Riaamon 
ti respingeva corto, e Guidet
ti era iesto ad insaccare. ' 

La ripresa vedeva il gioco | 
rallentarsi, il Vicenza chiuder- 1 

si progressivamente in un gu
scio ed il Milan attaccare sen
za più tantissima convinzione. 
Pallido di neve, il campo di
ventava pericoloso. Qualche 
emozione ancora, poi meglio 
chiudere senza incidenti 

Gian Maria Madella 

Fuori dal campo si riaccende 
la polemica sul gol annullato 
DA UNO DEGLI INVIATI 

VICENZA — Sotto l'occhio delle telecamere 
e sotto una fitta ne\e. due (ielle -.mniediate 
inseguii r i o della Juventus s: sono divise la 
posta nel cor.-o di una partita te-a. corretta 
e soprattutto nel primo tempo. i>el!a ed 
emozionante Su questo negli spogliatoi tutu 
erano concordi: <u quesiti e batta Infatti fra 
: rossoneri chiaro era il 1 ammanco di aver 
per-«» un punto l 'n punto legalo al sol an 
indiato dall'* argentino » Gonfila ad Antonel 
li. al 39' del primo tempo In campo l'aia 
destra rossonera era -tato l'unico a prote 
stare, ma negli spogliatoi in molti hanno detto 
che il gol per loro era val.do Rivera. Bigon. 
Capello e naturalmente Antonelli 

L ' r rburo ha spiegato con preci-ione :1 per 
che «Iella su» decisione già ir. campo » Fin 
trata a gamba tesa di Antonelìi su Galli » 
Rivera ha sostenuto the cosi non era «< per 
che Galli era arrivato dopo» Ma- con \ i 
era in realta nemmeno la \oglia di actendei*-
una polemica 

Anche Liedholm era veramente rammarica 
to. « La Juve si allontana. Cinque punti sono 
molti, però ancora non troppi. C'è chi ha 
perso Io scudetto quando aveva 7 punti di 
vantaggio • ha detto quasi per consolarsi 
Rammarico anche per non aver raccolto di 
più all'inizio quando i rossoneri avevano il 

«ontroilo «t-H'ii-.i-ontro. Lo SIOMI Liedholm ha 
dovuto pero riconoscere che poi 1 vicentini 
sor.o siati veramente pericolosi 

l 'n dopopart i ta a parte e ST,,-,, ;i,\e<e quei 
lo di AiiNTti».-»!. «oMretto *d u-cire per un 
colpo alla <o>cia destra Tutu hanno «creato 
di fargli sii elogi per le tre eccezionali re 
spinte con.->ecutive nel pieno del iorcing bian 
corosv<> «, F.' '.a prima volta «he m: riesce 
u::a cosa -mule, due respinte -1 . ma tre 
mai >•- I-i sohta voce ha insinuato, tre parate 
da mondiale'1 « Me lo ai;«inu > ha deito Riki 

Menti contenro della sua prestazione era 
Paolo Rossi Ancora una domenica senza gol. 
ar.cìie se lo ha mancato per piK-o. e questo 
no-i v.i .4111 II «rapo c.'innonierc si * de:;«» un 
po' demoralizzato per questo e per le mar 
ci-.nire «he Mino sempre pni assillanti 

I o h^ -or.fermato anche Cir.lli r. Lane.are 
Ro-sj e sempre più difficile, specialmente con 
il Tener..» scivoloso come 02?,; E' sempre 
1 .r«-oli lato :la avversari «he non lo lasciano 
giocare » Fan ori sdrammatizza « l 'n pun'o 
imi il Mi!&n e: va benissimo, e poteva andare 
anche meglio, basta guardare ali? occasioni-
m quelle abbiamo vinto 4-2». E per sottoli 
neaie la festa hanno distribuito anche frit
telle 1» volontà. 

Gianni Piva 

«Il giorno in cui 
sono riuscito 

a scartare 
anche Liedholm» 
di SERGIO CAMPANA 

A disianza di anni. \<»^li<* 
dire da «piando hi» -mc-*o | j 
a l lb ila di ralcinlurr. non «-
clip irntw una partii-nlare no
stalgia per i lrnt|ii andati. For
se la mia ninna pr«.fr?.-it>nr sti
llilo in l ra j i r f a n i anrhr l'im
pegno dedicalo al l ' A««orianone 
<al« ifltori. non - mi hanno dato 
modo di «offrrinarmi a con-i-
dt-rarr rh r un ciclo era ormai 
r l i iu-o. Ma tali. olla, lo d r \ o 
niiifc»*arc. f|iialrlie a» »ri i inirn-
|o o qualche persona mi richia
mami alla nirnlr ipirlla fella 
della mia t i fa , clic m i e t a dire 
giotcnti i . ma r l i r «opratlutto mi 
l u |H-ri i ir- i i di fare molle r-
-pericii /r ÌDlerr««aoli. 

IVr c-cn»pi«» «|»r«lo l*aoI«i 
Ho—i «li-I \ i « r f i / a . «-he (Mirla il 
numero n' i i r -11II.1 maslia hiati-
rnriH-a r i lir -la xnrnd«» una 
• la ' innr «--alljnlr. mi i.r«.r<l,i 
un {M. me -Ir—«• n<-I jicri«n|«t 
in m i . |»."irl«» ili «>llrc »riil*an-
ni la. «la r rn t ra tan l i dato qnal-
• hr -«nhli-l.-i/i"iir asli - |p"tl i \ i 
« u r n l m i . \ n n ero lirawi «««me 
!{••»-!. mlrinliam«H 1. n««n «KCII-
jiai «» r«»rn«- Ini Ir « r»«na« he «pu»-
lidianr. ma moni l i «he mi 
rirni|«na «li «>rs«>:li«» la «011-1 
fiera/ione in r m erano trnntr le 
mir pr«—ta/ioili ed i miei sol che 
a«r\^n«« <-f>nlril>ii'lo alla pm 
mozione in -erir \. 

\11rhr il Milan ha que-la 
capacita «li farmi ritomarr un 
po' indietro nel tempo, pliche 
ha «Ine «iit«ali»ri. \ll»erlo-i e 
K M era. r «Ine Irenici. Kore» e 
I ii-illiolm. «011 i «piali h«> in 
««munir molli riconti. 

Di \llterto-i mi -orprende per 
«lue razioni U loneetila atleti-
«a: priiin« perche r al«l»a-lan/a 
normale che un («orticrc «litri 
piu a l imro che un j ì l ro gio
catore «Iella squadra, ma non e 
normale rhr tino giochi ad ni» 
luci lo eccezionale a qua-i qua-
rant'anni: «econdo. perche, ri
cordo Alberto*! min commilito-

(presidente dell'Associazione 
nazionale calciatori) 

ne non proprio rome un model
lo di profc*-ioni*mo. Kcco. -i 
«lice»a con Trapaltoni, kimoni 
e Mupo, altri miei compagni 
d'arme, tutti mollo puntuali 
r mollo -crupoloM. quello ha 
grandi |n»««iliilità. ma <e non 
«i allena e non «i cura, du
rerà molto poco. Ki-ogna ri-
i-ono*cere che non è .«tata una 
preti-iene azzeccata. 

{AHI Hocco siamo amici dai 
tempi del Ì 'ado\a. quando da 
rt-ntraiaiiti gli da\o «pialrhr 
• l i -p ia i r r r : -cher/o-amente cr 
l'ha col nostro sindacalo, per
che ilia-r d i r o>»2Ì i giocatori 
non ;i |xr>-(mo piu |oc«»rr. ma 
|H»Ì ci telefona |»er *«perr co
me regolar** |«er la -uà |»en-
-lone. K |«rr-«>tiacgio «li una 
umanità e di una -impatta 
molto rare. I h I iedholm. oltre 
«he una - l ima sincera per la 
-uà cla*«e di giocatore e «li 
iiomo. ho un ricordo preci*o 
«he for-e a lui -fticae. Fra una 

'• parlila \ i rrn/a-Mi lan al Menti 
I e nel g iKo «Ielle marcature 
* I icillrolm era -ti di me : fu un 
j «lucili». ricordo. -prllacolare. 
| sempre in punta di fioretto. |«er-

rhé eravamo due giricatori. luì 
molto più di me. tecnici. Folla
ne. nel *-eondo tempo, r e n o il 
fondo del campo, fummo prota-
goni-ti di un'azione prolunga
ta. alla fine della quale, dopo 
Ire o quattro finte con-ecutive, 
riu-cii a superarlo. I l pulthlìco 
u n » accompagnato il mio drib
bling comr gli «pagnoli accom-
pn-nano !«• veroniche del tore
ri» e alla fine a»e»a applaudito. 
l o «\ede-e. ricordo l»eni«imo. 
con sii orchi mi di«*c l»ra«o 
e a mr -emhro di toccare il 
ctehi con un dito. tyilrHYpi-o-
iko per me è Malo un motivo 
in più per ammirarlo. 

Sui miei rapporti con gli ar
bitri . po»-«> dire che non ci 
«ODO -tale particolari difficol
tà. «e è »rrn che in 15 i n n i di 

attivila, ho rimediato una «ola 
ammonizione, a San Siro, nel
la mia prima partila da lihero 
nel \ ircnz.i. proprio contro il 
Mi lan. per un o.*tru/ionisnin *u 
Mlaf ini . Per il re-Io. credo 

di aver praticato fin da allo
ra. quello che adesco si vuole 
attuare, il dialogo fra arliil ri 
r calciatori : in campo ho .sem
pre parlalo con i direttori ili 
gara, i quali, da parte loro. 
dimostravano di non di*prcz-
/are le mie o««rrv azioni. Segno 
che ce i colloqui avvengono in 
termini civi l i , non e dello che 
*i ilelilia nece-sariamrnte fi-
nirr ne] taccuino drll 'arli i lro 
o «lilla scrivania del giudice 
«porlivo. Oiialrhe volta mi chie
do. pen*ando alla parte della 
min vita lra<cor*a fra allena
menti. partile. Ira-ferie e qual
che ritiro, .«e per me è Malo 
un periodo felice, in altri ler-
nini *e la profe»«ione ilei cal

ciatore è co-i privilegiala co
me «i dice. 

Devo confessare intanto, e 
temo for'C di deludcrr qual
cuno. che durante la mia at
tivila agonistica non è che mi 
•ia capitalo di farmi prnhlemi 
-iti «incoio, «itilo ulalu^ gìtiri-
dic«» del calciatore, «e il rap-
i«<irlo con la -ocielà poteva con
siderarsi un rapporto di lavoro. 
Segno che anche io. pur non 
e--enil«» proprio uno spruvvellu
to. dato rhr ero già iscritto 
aH'uiiivcr-ità. ero un (•»* v i l l i -
ma di quello che oggi .si di
ce « il sistema ». l e «ocirià han-
n«» -empre cercalo di far pen
sare il meno po--iliile i calcia
tori. «li ovattarli, di farli vive
re in un cerio clima di oscu
rantismo: anch'io, quindi, non 
mi accorgevo che l'atmosfera 
che mi awolseva mi impediva 
in un cerio -en-o «li afferma
re la mia personalità. Solto 
quejlo punto ili *ri-ta le cose 
non *ono *o-lanziaImenle cant
ili a te. anche se la categoria 
dei calciatori è di molto cre
sciuta «ni piano della coscien
za professionale e della matu
rità. Rispondendo all'interro
gativo che talvolta io stesso mi 
pongo, mi semhra di poter dire 
che. al di là di affermazioni 
semplicistiche a««ai diffu-e. la 
profe-*ione del calciatore è fal
la di molli sacrifici e. «Turilo 
che è più importante, impedi
sce di partecipare compiuta
mente. negli anni più Itelli. alla 
vita wiriale inlc-a nel Mi«» «igni-
ficaio più ampio. E credo di 
poter --«icurare che la nostra 
associazione «i halle soprattut
to per que«to. per aiutare i cai. 
ciaton ad affermarsi come mi-
mini. 
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